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L’attesa sembra finita. C’è voluto tem-

po, ma alla fine il risultato, anche se 

parziale, lo si è ottenuto.  Era il 2008, 

quando a seguito di alcune segnalazioni 

l’assessore regionale ai lavori pubblici 

della giunta Soru, Carlo Mannoni, pro-

pose ed ottenne lo stanziamento di 1 

milione e 200 mila euro circa, da tra-

sferire alla Provincia di Oristano per la 

messa in sicurezza della strada consor-

tile che da Gonnostramatza porta alla 

131, collegando alla principale arteria 

stradale sarda tutto il bacino della Mar-

milla. Da quel momento, alla Provincia 

il compito di predisporre la progetta-

zione e dare luogo ai tanto attesi lavori 

di ripristino. Da quel momento, silen-

zio, buche, avvallamenti, dossi, fango, 

incidenti sul tratto di strada ormai più 

pericoloso della zona. Fino ad ora. Nel 

2011, la Regione Sardegna decide di 

recuperare molte delle somme trasferite 

agli enti locali e alle provincie, per i cui 

relativi lavori non fossero già stati ap-

provati i progetti definitivi-esecutivi 

entro il mese di marzo dello stesso an-

no. La Provincia,  con nuova giunta 

insediatasi meno di un anno prima, in 

un primo momento non riesce a manda-

re in appalto entro quella data i lavori 

per la “bretella”, e le somme ottenute 

dalla Regione vengono perse. Per Gon-

nostramatza è un’altra sconfitta. Dal 

primo di giugno 2010,  il Comune ini-

zia a sollecitare ad ogni livello istitu-

zionale; si arriva a coinvolgere anche il 

Prefetto di Oristano, venuto nello scor-

so anno in visita al paese. Viene coin- 

volto il Consiglio Regionale, con la 

disponibilità bipartisan del centro-

destra e del centro-sinistra, grazie ai 

Consiglieri Regionali Antonio Solinas 

e Mario Diana, che presentano un 

emendamento al collegato alla mano-

vra finanziaria 2011, con il quale si 

restituiscono i fondi sottratti alle pro-

vincie e si da loro tempo di mandare in 

appalto i relativi lavori non più entro 

marzo, ma entro il 31 dicembre 2011. 

Di nuovo, il Comune sollecita e comu-

nica periodicamente con l’Assessore 

Provinciale ai Lavori pubblici Gianni 

Pia, per far sì che stavolta le tempisti-

che vengano rispettate. L’assessore si 

mostra di parola, ed entro il 31 dicem-

bre fa approvare il progetto definitivo-

esecutivo per la messa in sicurezza 

della parte della bretella che fa capo al 

comune di Gonnostramatza. Poi l’an-

nuncio: entro il 27 gennaio 2012, i la-

vori saranno mandati in appalto. E’ 

fatta. Ma non è sufficiente. Perché i 

lavori interesseranno solo un breve 

tratto della bretella, quello che ricade 

nel territorio del nostro comune, ed 

occorrono ancora altri 5 milioni circa 

per il suo completamento fino alla 

131. Ad ogni modo, un primo risulta-

to, finalmente, è ottenuto. Ma Gonno-

stramatza merita ancora di più.  

STRADA CONSORTILE - UNA STORIA LUNGA 
4 ANNI 



I BANDI REGIONALI.  

Con l’obiettivo di valorizzare le risorse 

archeologiche, storiche e culturali del 

territorio, Gonnostramatza partecipa 

nuovamente al Bando Regionale sui 

SISTEMI MUSEALI, che finanzia con 

200 mila euro il miglioramento dell’of-

ferta culturale dei musei della Sardegna. 

Il nostro Comune parteciperà attraverso 

uno specifico accordo con il CNR 

(Comitato di Ricerca Nazionale), attra-

verso un progetto di multimedializza-

zione del Museo Turcus e Morus, che 

renderà il Museo unico nel suo genere 

in Sardegna. 

 

LE CERAMICHE DI SERZELA 

Si è recentemente concluso il lavoro di 

ricostruzione delle antiche ceramiche 

medievali di Serzela, la seconda parte di 

32 pezzi pregiati, opera del ceramista 

Arnaldo Manis di Oristano, e delle ri-

cerche dell’Archeologo Mauro Dadea. 

Si tratta di 18 pezzi ricostruiti a partire 

dai frammenti ritrovati a Serzela, quasi 

tutti di importazione, molti con decora-

zioni ricchissime, a dimostrare l’antico 

splendore dell’ormai villaggio scompar-

so. Le ceramiche saranno presto esposte 

nel prosieguo della mostra “I VASI 

DELLA VITA”, inserita nella XIII setti-

mana della Cultura 2011. 

complessivo di oltre 250mila euro, tra 

cui anche il comune di Gonnostrama-

tza. Numerose, nell'ultimo anno e 

mezzo, sono state le sollecitazioni agli 

enti preposti, arrivando ad interessare 

anche il Prefetto di 

Oristano. Un ricono-

scimento va all'asses-

sore Emanuele Cera, 

che ha saputo mostrar-

si persona sensibile e 

di parola, venendo 

anche in visita nel me-

se di novembre sul 

territorio, per valutare 

insieme a noi la situa-

zione dei Rio Mannu; l’iniziativa si è 

resa possibile anche grazie va anche ai 

consiglieri provinciali Roberto Scema 

e Battista Ghisu che hanno saputo te-

nere alta l'attenzione su un altro tema 

FIUME E AFFLUENTI  I LAVORI 

DI MESSA IN SICUREZZA 

A seguito di un incontro informale av-

venuto a novembre con l’Assessore 

Provinciale all’Ambiente Emanuele 

Cera, lo stesso assessore aveva confer-

mato uno stanziamento di 25 mila euro 

per la pulizia dei tratti più compromessi 

del Rio Mannu, e nello specifico, quelli 

relativi ai pressi della strada provinciale 

in direzione Mogoro, e quelli relativi 

alla zona di via Is Argiolas. Di pochi 

giorni fa’ è la notizia dell’aggiudicazio-

ne dei lavori, che avranno  inizio fra 

non molto. I lavori riguardano in gene-

rale la manutenzione del reticolo idro-

grafico della Provincia di Oristano, 

interventi che interesseranno complessi-

vamente dieci Comuni per un costo  

 

importantissimo per Gonnostramatza. 

Per contrastare e prevenire un rischio 

che viene classificato come ancora 

più pericoloso, il Comune ha inoltre 

stanziato nel bilancio 2011, un fondo 

pari a circa 15 mila 

euro per la messa in 

sicurezza della parte 

relativa all’imbocca-

tura del condotto in 

cui scorre il RIO 

COCCIOLEDDA. 

Tratto oramai com-

promesso dalla cre-

scita incessante e 

pluriennale della 

vegetazione che, fungendo da 

“tappo”, impedisce il regolare deflus-

so dell’acqua all’interno dello stesso 

condotto.  
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AMBIENTE E TERRITORIO 

L’I NFOR MAT ORE TR AMAT ZES E 

CULTURA 

LA COLLANA DI BINGI’E MONTI-

Qualche mese fa’, la giunta si è recata in 

visita presso il laboratorio di osteologia 

dell’Università di Cagliari, in Cittadella 

Universitaria, ospitata dalla professoressa 

Rosalba Floris e da due ricercatori che da 

diversi anni studiano i resti ossei nuragici 

rinvenuti intorno agli anni ottanta nell’a-

rea archeologica di Bingi’e Monti. Con 

grande stupore, si è potuto apprendere che 

Gonnostramatza possiede circa 11 mila 

frammenti ossei, che riguardano circa 

4000 anni di generazioni seppellite 

nell’antica tomba. Si è potuto ammirare 

anche il teschio dell’antico capo villaggio 

proprietario della famosissima collana 

d’oro lì rinvenuta, recentemente esposta al 

museo Archeologico di Trento. L’univer-

sità di Cagliari, dopo oltre 20 anni di stu-

di, è oggi in grado di restituire a Gonno-

stramatza moltissime informazioni sulla 

sua storia più antica, che possono dirci 

com’erano i nostri antenati alle origini, 

cosa mangiavano, quanto erano alti, come 

e dove si spostavano, con chi si congiun-

gevano. Il Comune sta programmando, a 

breve, un’iniziativa che permetta ai Gon-

nostramatzesi di conoscere tutto questo, e, 

se possibile, di ammirare alcuni dei reperti 

risalenti ad oltre 4000 anni fa, ritrovati nei 

lontani anni ottanta.  

LA COLLANA 
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ADEGUAMENTO DEL PIANO 

PARTICOLAREGGIATO AL PPR 

Il Comune di Gonnostramatza, ha otte-

nuto un finanziamento da parte della 

Regione Sardegna, pari a circa 50 mila 

euro, per l’adeguamento delle norme 

del Piano Particolareggiato Comunale 

al Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR). Molto grossolanamente, il pia-

no particolareggiato è quello strumento 

che definisce, nel particolare, i criteri 

di edificazione o di 

ripristino delle abita-

zioni, stabiliti dalle 

norme del Piano Pae-

saggistico Regionale 

all’interno del centro 

storico. Si tratta di 

uno strumento che 

garantirebbe, se op-

portunamente ade-

guato, una maggiore specificità delle 

norme più generiche imposte dalla 

regione, per quanto riguarda i lavori 

edilizi che interessano il centro storico, 

e dunque una maggiore semplicità e 

una maggiore facilitazione dell’edifica-

zione in alcuni punti del Centro Stori-

co.  

 

GONNOSTRAMATZA    

GIOVANI A BORDO PER 

CRESCERE IN EUROPA 

VENERDI’ 3 FEBBRAIO, ALLE 

ORE 16 e 30, a Gonnostramatza si 

terrà un’iniziativa rivolta ai giovani di 

età compresa tra i 15 ed i 30 anni. L’i-

niziativa, organizzata dall’Associazio-

ne TDM 2000 di Cagliari, ha l’obietti-

vo di dare ai giovani gli strumenti utili 

per operare  nel proprio territorio come 

animatori, tutor del Servizio Volontario 

Europeo, Animatori di scambi interna-

zionali. Durante gli incontri verranno 

selezionati dei giovani per prendere 

parte a un secondo modulo formativo, 

più specifico, che si concluderà con la 

partecipazione  a un progetto di forma-

zione in un paese europeo. Si tratta di 

un’opportunità per i giovani di Gonno-

stramatza e del territorio, che serve a 

migliorare le proprie competenze, le 

conoscenze e le esperienze personali, 

per programmare un futuro che abbia 

come orizzonte i confini sempre meno  

lontani dell’unione Europea.   

 

WI - FI IN PIAZZA.                       

L’ESPERIENZA CONTINUA   

Il Comune ha rinnovato a Gennaio il 

contratto con l’azienda UNIDATA, per 

l’attivazione della connessione Internet  

libera in Piazza S. Michele. Come si 

ricorderà, in occasione dei 150° anniver-

sario dell’unità d’Italia, Gonnostramatza 

era stata selezionata dalla rivista nazio-

nale “WIRED”, fra 200 comuni in tutta 

Italia, per il primo esperimento gratuito 

di connessione libera WI FI in una piaz-

za per un anno. Dopo la prima esperien-

za, e l’apprezzamento che il servizio ha 

riscosso, specie fra i più giovani, il Co-

mune ha deciso di proseguire l’esperien-

za per un altro anno, al costo di 120 Eu-

ro per tutto il 2012. Una risorsa impor-

tante per collegare gratuitamente al resto 

del mondo la nostra piccola ma intra-

prendente comunità.  

 

PIANO DEL TRAFFICO,                 

IL LAVORO CONTINUA 

Proseguono i lavori di elaborazione del 

piano del traffico, per ripristinare la se-

gnaletica stradale dell’intero paese. Cir-

ca due mesi fa’ la Giunta ha deliberato 

una relazione curata dall’Ufficio di Poli-

zia, che aveva il compito di indicare le 

situazioni più delicate. L’Ufficio Tecni-

co ha effettuato l’ordine dei cartelli stra-

dali, ed attualmente, l’Amministrazione 

è in attesa dell’arrivo degli stessi cartel-

li, per poi organizzare il completamento 

dell’installazione entro questa primave-

ra. 

IL BANDO REGIONALE ZONE A 

PROTEZIONE SPECIALE 

Il comune di Gonnostramatza si parte-

cipa, insieme i Comuni vicini di Siddi e 

Gonnoscodina, al bando regionale sulla 

stesura dei piani di gestione delle aree 

Natura 2000. La regione Sardegna fi-

nanzia al 100% la stesura e/o l’aggior-

namento dei piani di gestione dei Siti di 

interesse comunitario (Sic) e delle Zo-

ne di protezione speciale (Zps) della 

rete Natura 2000 

presenti nelle aree 

rurali. Si tratta di 

zone naturalistiche 

protette, di aree in 

cui sono presenti 

particolari specifici-

tà di esemplari di 

flora e fauna. I Co-

muni di Gonnostra-

matza, Gonnoscodina e Siddi, potranno 

così ottenere il finanziamento per la 

stesura del piano di gestione delle aree 

naturalistiche protette.  

 

SAN PAOLO,                              

CENTRO DI RISTORO.                                          

E’ stato pubblicata il 28 dicembre scor-

so un bando per la presentazione di 

manifestazioni di interesse, in vista 

l’affidamento del Centro ricettivo situa-

to in località S. Paolo. Si tratta di una 

sorta di “sondaggio”, per capire se e 

come la struttura può interessare even-

tuali privati che intendano gestire 

un’attività. La manifestazione di inte-

resse ha l’obiettivo di aumentare la 

comunicazione e l’attenzione su una 

struttura che è stata il risultato di diver-

se centinaia di migliaia di euro di inve-

stimento, in una zona ad alto interesse 

archeologico e culturale. Oggi la strut-

tura, a parte alcuni ritocchi e adegua-

menti, è per la maggior parte completa, 

gli ultimi lavori del luglio scorso hanno 

riparato il tetto ed eliminato le infiltra-

zioni piovane che rischiavano di com-

prometterla, ed i lavori di arredamento 

dello scorso settembre hanno sistemato 

tutta la strumentazione per la cucina, 

acquistata nel 2008. Alla scadenza del-

la Manifestazione di interesse, verrà 

predisposto un bando di gara, per la 

presentazione delle offerte, per l’affida-

mento ai privati, con l’obiettivo di tro-

vare disponibilità e, se possibile, di 

concludere tutte le operazioni entro 

l’anno.  
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LA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

L’I NFOR MAT ORE TR AMAT ZES E 

 AREA TECNICO - MANUTENTIVA 

  Responsabile del Servizio: Sandro Tommasi  (ufficiotecnico@comune.gonnostramatza.or.it) 

  UFFICI: 

 UFFICIO DI POLIZIA MUNICIPALE - Alessio Muscas 

 MANUTENZIONE DEL TERITORIO - Antonio Sebis 

  

 AREA AMMINISTRATIVA 

  Responsabile del Servizio: Giuseppe Tuveri  (amministrativo@comune.gonnostramatza.or.it) 

  UFFICI: 

 UFFICIO RAGIONERIA - Simonetta Bandinu  

 UFFICIO ANAGRAFE - Luisa Podda 

 UFFICIO SERVIZI SOCIALI - Greca Onnis 

 UFFICIO TRIBUTI E DI POLIZIA MUNICIPALE - Alessio Muscas  

TARSU, ICI, E              

ACCERTAMENTI.  

Diverse settimane fa’ sono arri-

vati in alcune famiglie diversi 

accertamenti dei ruoli TARSU  e 

ICI, che riguardano l’anno 2006. 

Si tratta di alcune verifiche, pre-

viste e obbligatorie per legge. Ci 

si trova, purtroppo, di fronte ad 

una situazione di ritardo accumu-

lato dal 2006. E’ compito del Co-

mune inviare  obbligatoriamente 

alle famiglie gli accertamenti di 

pagamento non oltre cinque anni 

dalla data della bolletta; in caso 

contrario, le eventuali somme 

andranno perdute per il Comune, 

che causerebbe un danno econo-

mico.  

TRIBUTI - UN PROBLEMA DA RISOLVERE 

L’impegno dell’Amministrazione, 

con serietà, è finalizzato a risolvere 

situazioni di questo tipo.  

I ritardi accumulati negli anni prece-

denti, hanno “lasciato indietro” gli 

accertamenti ICI e TARSU di diver-

se annualità.  

Il Comune, si sta impegnando a ve-

rificare queste situazioni, ed a risol-

verle nell’interesse della collettività.   

L’obiettivo è di ritornare ad una 

situazione di normalità nel più bre-

ve tempo possibile.  

 

 

 


